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Auquri a Egislo Peyre 
<re risate sui ring AVVENIMENTI SPORTIVI Oggi lailo • Ramine Giade 

Domani Roma-Altea 

ROMA E GENOA NON PERDONO TERRENO 

Il Brescia è sempre imbattuto 
ma non è l'inseguitore più torte 

Sempre mediocre il livello di gioco della serie cadette» 

Da tutti gh incontri di calcio si 
ricava un insegnamento utile Dalli' 
patt i le chi abbiamo finora vi«n. 
al lo stad.o la morale che p o s i a m o 
ricavarne è mi Ito triste: la » n u H 
Vive ari un l ivel lo molto basso d 
gioco. Quante volte è stato ser ico 
che la Roma ha vinto non convin
ci ndo sulla bontà del suo gioco. 
facendo sorgere un numero iniim'o 
di perplessità sulla sua inuimnra 
tura, sul suo avvenire, sullo scopo 
del sodalizio romano di npoi tarc 
nel giro di un campionato la q u a 
dra nella massima divisione-» Ma 
alla Une dei tonti (cioè alla fln> 
ni ogni incontro e nel *rarre i' hi 
lancio delle partite finora dispu
tate) si doveva convenire che, si, 
la Roma vinceva e non convincevi , 
ma si doveva anche aggiungere che 
le avversarie che incontravano la 
capolista non ri mostravano certo 
degne di ottenere un nsul iato m-
gl io ie della sconfitta 

Domenica scorai na giocato al'c 
Stadio To i ino lo Stabla. Gli spot 
tatori romani ricordavano »n • -

La media - promozione 
ROMA: -f-i; Messina e (•enea 

— 1 ; Brescia: — 2; Catania: — 1 ; 
Vicenza e Piombino: —5; Tre vi-o 
e Monza: —6; Reggiana: —7; Sa
lernitana e Modena: —8; l'i .a, Si
racusa, Marzolla, Livorno e Sta-
bìa. —9; Verona: —10; Fanrulla: 
—11; Venezia: —12. 

lo Siabia del l 'al lenamento con la 
nazionale militare e della port * 
pre-campionato crn la Lazio. Una 
squadra in ^amba, difettosa nel giu
ro di attacco ima quante sono le 
•quadre o'ie brillano in prima linea, 
finche nel campionato di s e n e A?) , 
ma organica, affiatata da un cam
pionato di s e n e C condotto qua:;. 
f tmpre con la smessa inquadratura. 
Pi trattava «.omunque di una par
tita pre-campionato e di un incon
tro di al lenamento, ed il fuoco del 
torneo non era ancora venuto II 
campionato j poi arrivato e. coni" 
sempre a cade, ha rivelato la de-
boliv.7a organica d: ques a squaiir.i. 
Ci domandavamo: lo Stabia in fon
do alla classifica? E dove è andina 
e finire la bella squadretta che 
conoscevamo? Po! lo Stabia ha gio
cato a Roma; ed al lo ia si è ''«oi'o 
tutto. 

• • • 

Ma allora la Roma è proprio 
forte? La risposta deve avere un 
censo relativo, t gial'oro&n hani.cJ 
incontrato a Roma, in ordine di 
t r mpo: Fanfulla, Pisa, Treviso, Ve
nezia, Genoa, Salernitana e Stabia. 
Fatta eccezione per E Genoa, si 
tratta di tutte squadre di bassa e 
media classifica. Si dirà: tra la 
Roma ha incontrato — e fel ice
mente superato — i maggiori e sta
celi fuori cara, quindi nesnin aub-
bio sul suo effettivo vaiare, / a 

bene, la Roma vale quasi corta
mente più del le altre «quadre d-
noia incontrate, ma triste, molto 
in.Vio è il fatto che le altre valgano 
molto meno della Roma. Ciò può 
tar piacere, in un cotto sen*«, ai 
supertifosi di una squadia, ma e 
nello s'esso tempo indice di una 
paurosa decadenza del m i n o ita
liano 

V • » 

Anche il Gcnc.i, abbiamo detto, 
ha giocato a Roma 1 rossoblu vin
sero la partita, ma subito dopo 
l'ineunti o fummo del parole, e lo 
set ivemmo, che il Genoa non ero 
molto forte come molto forte non 
era la Roma II Genoa, anzi, o 
sembrò meno fort * della Roma II 
risultato non ci dieoe ras ore , ma 
la classifica fino mi o?gi ha con
fortato il nostro giudizio t.a do
menica dopo il Genoa fu costretto 
al pareggio sul proprio « s i i p n dal 
Pisa, subendo una ha'tutn d'arresto 
che meravigl iò i più Vince la do-
mpnicp successiva, serppi-r -i <. ,-~ 
.o i ranruiia. mu '»i p i i «=""*•!. -
rial Modena, che la l'rm • r r \ H 
invece battuto 

• • * 
Quale era il difetto del Genoa? 

Non convinse, nel rossoblu, lo 
schieramento della prima linea1 

buoni palleggiatori, In sencrp, i 
giocatori d'attacco, ma pochi .«toc-
catori. E poi un modo di condurre 
le azioni che ricordava al'rl tempi, 
con la palla passata e ripassata nel
lo spazio di pochi metri, passaggi 
indietro non giustificati e pochissi
ma decis ione ne l le azioni conclu
sive. Scnkey ha capito la lezione? 

• • • 
Tra le inseguitrici, il Brescia ha 

perduto l'autobus. L'unica imbat
tuta dei campionati nai ionah di cal
cio si è lasciata inchiodare al o i-
reggio dal Venezia, ultima classifi
cata Strano destino. queM< del 
Rrescia. Mai una sconfitta e mai 
una prova convincente appieno SI 
vede che non sempre il fntto d 
avere uno zero nella casella delle 
•confitte significa supremazia sull» 
altre squadre. Anzi, nel Rr'-sci-v 
tignifica anche incapacità di vm 
cere con continuità sul proprio ter 
reno se su sette partite disputata 
In casa ben cinque si sono con
cluse con un pareggio e solo due 
con la vittoria. Meteora, dunque, 
il Brescia? Forse si. Ma la Roma 
avrà modo di conoscerla meglio 
ti a due domeniche quando Vinco" 
ti era nella sua d'fficile trastor** 

• • • 
Un'altra meteora sarà forse 11 

Messina. Ma il Messina t iene duro 
e di menica ha superato, sia pure 
con una certa fatica, il brave, Pk>m. 
bino. Anche '.ì Messina non na mol
to brillato in casa (specie nello 
primo nVe oartite conclusesi con 
due scoi, futi , nd opera del Brescia 
e della Roma) , ma si è rifatto ab
bondantemente fuori casa vtneende 

quattro incontri e pareggiandone 
due Nemmeno una sconfitta! 

Carrellata sulle altre piatite Lo 
incolli lo d>l piestigio tra Vicen/n 
e Mar/otto si e ronciuso ieri la 
vittoria di B< marcimi su ("ai ver 
La Reggiana che domenica gioche
rà contro la Roma, ha ba'.luW il 
M- «lena con il punteggio |.iu cla
moroso della giornata e con due 
rcli di Tughi <ah. L v o i n o ' i II 
Tiefhi e che per sost.tuirlo ha ter-
Livorno, chi l'arino scorso «i\<\a 
. ato quattro > cinque si lo'ioni di
vette , lin i eidu'io u Salerno sia 
pure di misiu.i 11 Veruna ha ri
puto b;itt<re il Catania con un 'ioni 
di virpiesa ul altrettanto ha siipu 
to furo il Treviso contro il Fan 
filila E cosi si e concili*!) ia tre
dicesima giornata che ha v s t o il 
predornili.-, del fattore campo, coi; 
un solo naregg'o e tutte vigorie 
delle squadre di casa 

HI NO Itr.VLNT! 

Ritorna il destro di Peyre 

GLI SPETTACOLI 

t ii.a . sl.i o i >t o il ilo, 1 e v-<am|i'.< ne i a LI «» , l . e l t e i s M i l i t i O l ' i .VHh t o n e r à ciuaitto prima 
a cai are :1 riti?. I c:o il t io ic la 'c « bombar' i c ie del la Marca > s i g i a r e II suo destro sul nostro Veu-

ri. r!'c non sembra gradire molto la l i t r o i a a efficienza del colpo, « j o l l y » principi le di I'e>re 

<M,j,| \ 1 ». 1 • < « v f LI; M i m i ; : Ì Ì ! * I . ! . I : !»KDVA I,A L A Z I 0 

. . . . jEEftEII DEPUTATO 
F u r i a s s i , P u c c i n e l l i e rla^Mip^.M^io^eitse 
giocheranno domenica a Busto? 

Domani la Koma contro TAstrea, con Andersson mediano sinistro 

Albani per attestargli la loro solida
rietà in occasione de la morte deiia 
mummu 1 cui f<. ncmll avranno luo
go oggi alla Garbatela |ore 14 30 • 
Vln C ifforo 5 ) 

Alle o .c 15 di oggi la Lazio so
sterrà contro lo Fiamme Gialle un 
allenamento oltrcmodo interessante, 
in quanto Blgogno dovrà e vorrà 
renuersl conto delle condizioni degli 
atleti che domenica a Busto Arsl/lT 
dovranno sostituire gli Infortunati, 
Sentimenti V. Lofgren (per 11 quale 
sussisto però ancora qualche speran
za) e forse anche Antonlottl, al qua
le è stata riscontrata la tema che lo 
costringerà nd un breve ricovero Ini 
cllnica 

Rivedremo cosi In quadra Furias- d e ] j " - C o m m i s s i o n e d'Appallo F é 
s . Puccir.el.l e Flamini. 1 quali han-• , . _ „ _ r*rrir. f ' i»_u_„ A 
no tutti probabilità di giocare con- d e r . a , e d e , , . a f I C^' . f r a * "ì*™ è 

tro la Pro Patrio. i>erchè oltre- t u t t o | s t a t o e s a m i n a t o ti ricorso de l l A 

I>\ 5 A 3 GIORNATE 

La C.A.F. ha ridotto 
la squal i f ica di Pesao la 

la Commissione Tecnica, o al Com
missario Unico (che potrebbe 
comportare anshe una vaMa rosa 
di collaboratori). 

Una squadra Ferrari 
al la pross ima 1 0 0 0 M i g l i a 

Cosi 1 olimpionico e primati
sta mondiale avrà un posto 

accanto a Gyula Bauìs! 

e lussai probabile che questa t>era la 
L«?a Calcio sanzioni la squalifica di 
Sentimenti III Fra gU assenti di og
gi e-aranno anche Fuln. per misura 
precauzionale, e Macci convocato fra 
1 Militari a foanremo 

Arche Venturi ha dovuto rispon
dere all'appello de".a Nazlona'e Mi
litare. e domani Vtam dovrebbe, nel
l'arenamento contro l'Astrea. pro
vare nuovamente Anderson media
no sinistro con conscguente ricon
ferma di Zecca (o rientro di Perlsal-
notto) In prima Urea 

lari mottlnu 1 g'ocatorl glaUoxossl 
accompignatl da Biancone e Maeet-
U si sono recati a cesa d«l porero 

BRESCIA. 18 — Alla prossima corsa 
automobilistica € Mille Miglia » 1 cam
pioni francesi ROSIT e Trintignont 

Nel corso della rMimono Hi ieri I erreranno con la «Ferrari» e uni
r e i t o r s o cieiia r.uruone ai ieri t i i m c „ , e n Louveau e Giraud-Caban-
lin n « m m , c c . „ n » H - A « , ^ I I „ i P - - i t o l l s formeranno una squadra che si 

presenterà per la prima volta alla 
«XIX Mille Miglia» al volante di 
Ferrari 2650. 

BUDAPtST. 17 — Il Campione 
olimpionico Imre Nemeth. primati
sta mondiale del lancio dei martello. 
e stato elot^o deputato per la cit
tà di Budapest per «diritto di suc
cessione ». 

Il suo nome era compreso Infatti 
In una Usta di « deputati supplen
ti » prenota dalla legge elettorale 
ungherese per coprire i seggi parla
mentari rimanti secanti in ciao di 
decesso o di .•Umisalonl del tl'olarl. 

Con la nomina di Imre Nemeth. 
l'Assemblea Nazionale ungherese 
conta ora tra 1 suol membri du<j cam
pioni olimpionici. L'altro è 11 cam
pione di lotta del pesi massimi Ovu-
Ia Babls Entrambi gli atleti Fono 
membri del partito d«l lavoratori. 

¥Iola» sìLeuairea&a Jtwei^tina 

jrr-t'. *: 

. . • • • * . . . V > - s , 

\.s '~**- :K -

C Novara contro la squalifica 
per 5 giornate inflitta a Pesaola 
dopo la partita Como-Novara. La 
CA.F. ha ridotto la squalifica di 
Pesaola a tre giornate. 

IN VISTA 01 ITALIA-ARANCIA 

Concentralo Sanremo 
la nazionale miniare 

SANREMO. 18. — Sono comin
ciati ad affluire a Sanremo i cal 
ciatori convocati in vteta dell ' ln-
cont o. chs domenica 23 cori e r t e la 
Na? ona'e Mi' t i r e posterrà contro 
la rapp cse i ta t .va francese a Nizza. 

N.en'e di eccezionale nel pro
gramma dei calciatori italiani: per 
giovedì e orevisto un incort-o di 
allenamento con la Sanremese, do 
po d| che i « militari » partiranno 
per Nizza. 

Da Parigi giunge, frattanto, no 
tizia c b e la squad-a mil.tare fran-
ce"e è stata cosi foimata: Van 
Go''e. Fcrnande*. Ponvm. Ferrv; 
Mattey. Wasnerr; E>erreudre. Mar
cel. Gruchala, Vincent. Funge-an-
no da riserva: Hairabedian. Pia'ek, 

Macchine e piloti italiani 
parteciperanno alle «Carreras» 
GEDvfOVA. 18. — Questa cnatt-'na 

con la 'motonave «SLies» è partito 
da Genova per t£ Bm'-Ite t<. corri» 
dece automobat.trta JMcGlo Pagani. 
della « (Macerati >, che parteciperà, 
con aJtrl piloti luOdakil a numerose 
«Carreraw» Bitd-am •recane. Sulla 
stessa motonave xeno state Imbar
cate o n d i t i maicrlrtie del ia i Mase-
ral'l > da corsa. 

Jack Dempsey organizzerà 
un torneo di pesi massimi 

NEW YORK, 18. — Jack Dempsey 
rex -campxwe moxjdial-e del pesi 
massimi, sta preparando l'organiz
zazione di un torneo Internazionale 
lei pesi massimi. Iu collaborazione 
con organizzatori americani ed eu
ropei. Dempsey intende «volgere 
annualmente del tornei per 1 pesi 
massimi che non abbiano mai com
battuto d a professionista-

j i 

jBcrnudo. Gran*ard. Lépaqe. 

LA QUESTIONE « N A Z I O N A L E » 

La riunione del C.F. 
rinviata di ? giorni 

Ieri t*ra 1» Segreteria della Fé-
dercalclo ha comunicato ufi letal
mente che la riunione del Coml-

Atleti di lotta libera 
in a l l e n a m e n t o c o l l e g i a l e 

La F.I.A.P. ha stabilito di convo
care In allenamento co leg ia le di 
lotta st.?e libero, dal 15 al 31 gen
naio p.v i seguenti a«tteti: 

Frbra Ignazio (V.F. Palermo;, Er-
ctfo 9/iv.o (Sempre Avanti Juven
tus). Trippa UirAerto ( V S L Ttr iv ) . 
Valentin' Vittorio (VJ*. Napo1-!), 
Cippe'O! Mario (C A Faenza) Cec
chini Arvedo (Crai OjpCdal eri) . In
freno Mario (Tartrr,opea Vtrtub), 
•Marawalchl Pietro iReyer). 

L'aOlenameflrto coVeglale avrà luo
go a Genova, 

Eattuti a Bonteaux (3-1) 
gH schermiefori azzurri 

BORDEAUX. 18 — La squadra 
francese ri ischemia ha battuto quel
la italiana per 3 vittorie a 1. re i 
corso della « Notte della Scherma » 
svoltasi questa tera a Bordeaux. 

Ecco 11 dettaglio delle gare: 
FIORETTO: Ceretti (Italia) batte 

Brethous (rrar.cla) peT 10 stoccate 
a 5; Baudouz (Fran ) tat te Pellegri
no (Ital ) per 10 stoccate a 6; Buhan 
(Fran ) ratte Mlrnndoll (Ital.) per 
10 steccate a 9. 

SPAPA: Darlo ManglarottI (Ital ) 
b i t t e Courreges (Fran ) per 10 stoc
cate a 5 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Brancaccio, 
Bernini,, Capital. Clneut^r, Colonna, 
Fiamtnetira, Noinenrtano. O.irrpia, 
Planetario, P. ìnius, Quirinale. Rea
l e . Sala Umberto, Sdlone Maighe-
rita, IV Fontane: Teatri: Ateneo. 
n o c i n i . Eliseo (diurna). 

TEATRI 
ARGENTINA: i^re 17.30: conc. «Uret-

to da H. S^herchen con nius ,J ie 
di Schcenbeig 

ARTI: ore 17: C l a dea P i c e l o Tea
n o « L'amore dei quattro colon
nelli • 

AI ENEO: ore 17.30: C U Stabile «La 
caiandrla » 

DCI GOBBI: ore 31.30: «Carnet de 
notes » con Bonirccl, Caprioli # 
Franca Valer. 

CLISEO: ora 17: C ia Pagnan-1 (ad
dio della con pagoda) « Chérl » 

OPERA: ore 21: « Dmperor Jones* 
d! Gruenberg. 

QUIRINO: ore 31.15: CAa **. Da n -
i'PP" « Un p vero ragazzo » 

ROSSINI: ore 21. C.ia C. Dorante 
« lo SCT.O on pazzo » 

VALLE: ore 21 15: C.la Tealro Na-
zìona1* i Intrighi d'amcrc • 

VARIETÀ' 
Alti 'ri: ti segreto del gi vfo e Rlv. 
Auibra-Jovjaelll: li d-avolo ne.la 

cardie e R v. 
La Fonlce; Sìngoatla e R.v. 
Mani ni: Spett. t-eatrale < Surrlanto 

de nsiamurate • con A bcrto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nu«v»* Ombre D o s e e iR.v. 
Prlru'SPe: L'omore che v.eiie dal-

Vom.bra e R'v. 
Vol.urno: I >-ir»cleri del Dakota « 

R'v 
CINEMA 

V II C : La macstrina 
Aiqu-crlo: Donne di frontiera 
Adriano: La città è salva 
Alba: il grande augnato 
Aicyvue: MUiCaur. a New York 
AJi.ambra: S .h .ava del Sudan 
A ..b.ibk labori: Re di cuori 
Apollo: I - jrpd. t i ' e avventura Ai 

,nr Ho^ar.d 
App o: 1 lancieri del Dakota 
Aquila: Fucilalo -v'".'».*)* 
Ari «baleno: The man .n u-hlte sutt 

(17.45-22) 
Arunuiu: Vulcano 
Aristea: Un giorno a New York 
Asteria: Accidenti ette ragazza 
Astra: Il diavolo ne. la carne 
Atlante * La via delia nvoct« 
Attualità: Messalina 
Augureus: La via dp?'a morte 
Aurora: Notti mea«:car« 
Ausonia: Il viiavolo nenCa carne 
Barberini: Ali laaclò senza t n d i r i s o 
Bernini: I lancieri del Dakc«a 
Bologna: I lancieri del Dakota 
Brancaccio: Il re/manzo Ai un chi

rurgo 
Capltol: MaTakatumba 
CaPranica: La flgua dello «cerltto 
CaPranlchetta: Messalina 
Castello: La penna roet»a 
Centacelle: Al caporale piacciono 

l e blonde 
centrale: Donna ne-1 £anCo 
Cine-Star: Nata ieri 
Clodlo: L'ultimo ricatto 
C la di Rienzo: I lancieri dal Da

kota 
Colonna: Sposa insoddisfatta 
Colosseo: Il pcn-'e dei 5*nza paura 
Corso: Marakatun ba 
Cristallo: Capitano nero 
Delle Maschere: I •dannati non pian

gono 
Delle Terrazze : AecioVnti alla 

S ierra 
nel le Vlttop'e: I Iannierl del Dakota 
nel Vascello: Pranzi alle ot to 
Diana: Catena del parlato 
D i r l a : Sono un criminale 
Eden: P a l l o n e andente 
Europi: La figlia dello sceriffo 
Exeelslor: Tckio dostslar 113 
Farnese: Donna ned fango 
Faro: Tmpresa areica 
Fiamma: Incantesimo tragico 
F'ammetta: A place in the «un 

(17.15-19.30-22) 
F , -* - 'n lo : li prigioniero Al *ort 

Ross' 
F g i n » : Epoca Hleglttlnia 
Fontana: Le ragazze di Harvey 
Galleria: La paura; fa 00 
Giallo Cesare: Diavolo nella carne 
Imperlale: Af*wI-to al treno postale 
Impero: Frecce £WéIenat» 
Indun": Amore • sangue 
Iris: Gianni e P lnc t to neua r^gjo» 

ne St ianterà 
» , -»t|t: L'smpnte del • r r w o 
MasKtmo: T v 'ag i i di OuCTiveT 
M-»«?nf: Tè pe" due 
Metrop->il»a«: E m i lanciò senza 

Indirizzi 
Moderno: A«saTt- "1 treno postale 
*T-<*9rtin Stlett-*: M T ^ ' r i n 
M-«teT7't<s,'nO: Saia A" T - e *e#?ret;: 

«-<•« B" }*""« s-TlrgJrtfiP~a 
V~vo- |ne: M' cvcgUal «'unota 
( v " , » n : V rsp'tyno r e r o 
0'MP<v»it' Snlv-»e »T'1B figlia 
o?-r»pp|-> v t a col pietre 
Orfan; S'r.7oaTla 

Ottaviano: I cow boy del deserto 
Palatzo: La rosa del sud 
Palestrlna: H romanzo di un ebl-

rurgo 
Par id i : Terra selvaggia 
Planetario: 10° progr. rassegna In

ter naz. documentario 
PI aia: Cyrppo di Bergerao 
Preneste: Frecce a w e i e n a t * 
Quattro F ntane: Vita col padre 
Quirinale: Il diavolo nella carne 
Qutrinetta: Èva co l tro Eva 
Reale: Sergente Madden 
Rex: I Ipn.clerl AH Dakota 
Rialto: Trkio doc-ler 213 
R voli: Eva contro Eva 
Roma: ti nemtbo ci ascolta 
R-iblno: G'1 amanti -Al Rwvello 
Salarfo: All'alba g-lur*e la donna 
Sala UmbeTt": ScAo contro 11 m o n 4 o 
Sslone Rlirgherita: Parigi A sempre 

Parigi 
Sant'Ippolito: D'o ha b'eogno degl i 

uomini 
Rnvola: Il diavolo nella carne 
Smeraldo; Doon* e briganti 
Splendore: Un giorno a New York 
Stadlom: Pas^^glo n Bahama 
SaPercInema: La città è salva 
Tirreno: Ti <»ettIrro lancieri csrlea 
Trevi: Bevitori di sangue 
Trlanon: Pninzo n''e etto 
Trieste: La Venere d.1 Ch"caRo 
Tuseol": Io sono M capntaz 
Venttin A r r l ' e : La via della wortm 
v e r t a n o : Non ci sarà dc*mant 
V l ' l T ' a : L'uccePo del paradiso 
r***rrrr**jf*f*r*.rrf************** 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I T U O I A M I C I A 

IL CaUNDARIO 
DEL POPOLO 

^ ^ v ^ ^ V V V ^ ^ » A ^ V W 

ANNUNZI SANITARI 

STR0M 
IMITI OR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi, piaghe. Idrocele, Ernie 
Cara indolore e «enia operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

reief 61-929 Ore *-zn • Festivi 8-1S 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA UERMATOLOGO 
Ctra indolore senza operaalon* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Oro 8-20 - Festivi 8-13 

VEMF*»£E - IMPOTENZA 

«>"•- £SQJJiL!H9 
t. OHIO ALBEM0M.nB'tSUi.&MJI*gg) 
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MILAN-JUVENTUS I - ' — Kel secondo tempo t i e l . a §.artiti»ima ci :.an Jiro *• - " s a i o i n l n o m t n t o , 
dopo il paree t io rwilani*u, in m i la so.- « Ira campione ha dato l'impressione di ritrovare «e stess». 
F- ro to dopo il goal di Nordahl. da pò i i Or angolata Lirdholm h* sferrato un tire di ra-a ylolen a 
e ìni ie ios ' ta E* s f ato allora che Aio l i l a c'a'o * vede-e di essere ormai i'n» \ e r a e propria s ) cme/za 
dcl 'a sn.'adra Jttventina da pochi metri ha in at I intuito la traiettoria del tiro ed ha respinto a mani 
ar»er r il fori* tiro del lo «. er> e. Ha 'Osi evi a o .»1U stia sqnad » la bella di un immeritata, s c c n i t t » 

E x o 1 rfei.-ltatl di domenica scor
da 'dri 'o-n«l dì calcio (quarta 

Ig-or-r.ala) . d i paSIaVolo (ottava 
'g rimata» u e l l ' U l S P romana: 
! 

Tornei di ca lc io 
AMATORI . Girone A: Scmtll la-

(-«- E - . j . r . i . »J4 » , n . n , . « ^ ._ ti A33: Tric .Ja e 5-0; Cozz -Farnesina 
tato Federale g l i con»oca.o per li j Hqui . inc - VUc .nU 2-1 (Cla*-
i iorno 22 a F n e n z e e stata rin- flrB. S e a i t i " S . P • ; Cozzi. 5. 
. i a . a al gicrno 29- E < j u . i n o 3; Fame-Ina. ASSI e Vi-

( o m e avemmo anche noi occa- ^-on'.i, 2). Girone B: Pro Traver
sione di dire nei giorni scorsi, il t*i--Ve-:rer'e 3-2 
rinvio deriva dal fatto che il pre
sidente Barassi non è ancora per
venute — sempre sulla questione 
delle Nazionali e della loro gnh:a 
— ad una soluzione soddisfacente 
che possa essere accettata da tutti 
i Consiglieri. 

DÌ atti Ì dissensi sinora a.Tiorati 
rei ^ari approcci che si sono avuti 
fra i \ a r i dirigenti riguardano sia 
i nomi delle persone da prence 
pliere che la struttura da dare al-

ALLIEVI - ItaJ:a-Vlsv/>Citl O-OVa-
nl 3-t; R vmclta-Faichl Rossi 3-0: 
ScJntU.i - Rinascita 2-0 Classifica : 
Sc-ntllla e Vk>contl. p 5; Italia. 
p 4: R.vinci'a. P- 2: Falch Rossi 
e Rinascita, zero. 

RAGAZZI: Bac «alupo - Prat. 2-1; 
M zzoìn - Co c-sseum 3 0; Pattuglia . 
Diavoli Azsrirri l - l ; D-namc-Max-
z n 4-1. Ciezx-Jìcmi Mazzola, BacV 
gaiup e Prati, puAti 5. Dinamo. 
p. 4; DiavoU Azzunri e Co'OJce^rm. 
p. 2 . PaUufii.a. p. 1; Mazz.ni zero. 

Tornei di pal lavolo 
MVi-h.le — VaJmelajna-Certosa 

1-1 (15-40. 9~15): Stella Ro.ba-<Ludo-
v^l 2-0 (15-7, 15-9); Marezzi Sala-
rlr-Spartak Flscnlmo 2-0 (15-7, J5-
ri); Mazzini-Fornaci Maljozzl 2-0 
(15-13. 15-6); Flaminio A*.!eMk-No-
mentano 1-1 (15-6, 6-15). 

O as»fìca: 1. Vaimelaina, p- 13: 
2 MaUcTZl Salario, p. 12; 3. Cer-
tcf.i. p. 11; 4. S'ella Ressa e M&z-
z^n>. p. 7; 6. Flaminio Spartak e 
Ludov^l , p. 5; 8. Ncvnentano. p. 2; 
9. Farnaci Mallozzl e Flaminio 
AtL. p. L 

Femminile — Pr^co-Lat lno Metro-
nlo 2-0; Certoea-Tonpìgnattara 2-0; 
Cen-toceaie-Mazz.nl 2-0: VaSrelaina-
Prenestlno 2-0 (15-8. 15-8). 

Classifica: Prenestlno. p 10; No-
m e n a n o e VaimeJatna. p. 9: Cento-
c e i e , p. 8; Certosa e Pr.sco. p. 6; 
Lat'.no-Metronio, Mazz-lnl e Torpl-
gnattara. punti zero. 
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t vostri omini ! 

Il libro pjù infRresvaiilB 
fi ftisnuKSii rinll'aniifila 

l# disputo Ira un bor. 
Qhfìsu a un comunista 
sutle più sunncHrtantl 
alternative del nostro 
\ tempo 
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Appendice dpirVMTÀ 

Luisa Sani elice 
Grande r omanzo 

c i 1 
A M K K A K O h » HUMAN 

— Looene quell'uomo * lui. 
Chi. Iu.? — domandò la 

donna tutta fremente. 
— Quello che ti salverà se non 

ti salverò ;o.. Ma io ti salverò. 
sì, ti salverò! — E cosi dicendo 
ci slanciò fuori della prig.one, 
la cui porta sì richiuse senza che 
Luisa se ne accorgesse. 

Fuor; dal carcere, cornerà sta-
b.l.to fra loro, aspettava Giusep
pe Palmieri, che subito gli si 
s w.ci nò. 

Allora il cavaliere gli comu-
n.:o il suo progetto « perchè «e 
ne rendesse ben conto gli fece 
leggere la domanda redatta dal 
d ca di Calabria. 

r'-vneri si avvicinò ai ium no 
d. 
le 

" n altarino della m: donna el micri lesse 
e. ma per distrazione il ca- del primo. 

valiere gli aveva dato da leg
gere la supplica presentatagli la 
mattina da un giovane, il quale 
chiedeva di essere nominato atti-
tante carceriere con una racco
mandazione del duca 

Palmieri non era uomo da la
sciar passare qualunque piccola 
circostanza sen-a che gli potesse 
essere utile; cominciò col pren 
dere buona nota dell'indirizzo 
dell'aspirante carceriere: Tonino 
Monti, via della Salute 7 e, re
stituendo la supplica al cava
liere. 

— Vi siete ingannato — disse. 
— non è questa la carta 

Il cavaliere si frugò 'n tasca 
• prese l'altro fogì'o. ch<- Pa'-

con più a*, .dizione 

— Si. infatti — disse. — se 
Keid.nando ha un cuore, vi è 
probab-.lità. ma io dubito che ne 
abbia uno. 

E rese la carta al cavahere. 
— A che epoca — domandò 

poi. — fate conto che si sgraverà 
la rmr.cipessa? 

— E' una cosa che aspettiamo 
da un momento all'altro. 

— Aspettiamo dunque — dis
se Palmieri. — Ma se il re nega 
ia grazia, o se la principessa si 
sgrava di una bambina?. . . \ 

— Allora- voi r iceverete q u e 
sta suppl ica fatta a pezzett i , la 
qual cosa vorrà d.re c h e po tre te 
a s i re a vostra vo l ta , po iché da l 
canto m i o non \ i sarà più s p e r a n 
t i Oppure r i cevere te questa s o 
ia parola: « S a l v a t a ! » , la q u a l e 
vi dirà tutto quanto avre te b i -
^ R n o di saoere . So lo , mi d a t e la 
vo<tra Dar ola di pon tentare n u l -
'a fino a quel tnoi. iento? 

— V e la dò senz'altro. 
In q u e s t o frattempo, appena il 

cava l i ere a v e v a lasc .ato la c a 
mera di Luisa , dopo aver le ind i 
cato que l l 'uomo c h e passegg iava 
pensoso sul ponte del la goletta , 
S a l v a t o , perchè era proprio lui , 
credè udir passare nell'aria i l guo 
n o m e portato v ia dalla brezza 
notturna. 

A lzò la testa, r.on v i d e nul la 
e credet te di essers i i n g a n n a t o ; 

m a lo s t e s so s u o n o gli colpì di 
n u o v o l"orecch:o. 

A l lora i suoi occhi si f i '^aro-
n o su l la scura finestra c h e si d i 
s e g n a v a nel la grig ia muragl ia e. 

a t t r a v e r s o le sbarre , credè v e d e 
re ag i tars i una m a n o e un f a z 
zo le t to . 

U n g r i d o corr i spondente a q u e l 
lo c h e u s c i v a dal c u o r e del la p r i -

< ) U l i d ealverè, • • i t e re rà 

gionìera si slanciò dal suo. e le 
onde dell'aria fremettero di nuo
vo agitate da due sillabe «Luisa»! 

n fazzoletto si staccò dalla ma
no, ondeggiò un momento nell'a
ria e cadde ai piedi della mura
glia. 

Salvato ebbe ia prudenza di a-
spettare un momento, di guar
darsi attorno se nessuno avesse 
veduto ed essendosi assicurato 
che tutto era stato fra lui solo e 
la prigioniera, senza prevenire 
alcuno degli uomini dell'equipag
gio, mise il canotto in mare e. 
come un pescatore che tende le 
reti, si avvicinò alla spiaggia. 

Una specie di terreno di una 
diecina di metri separava la riva 
dal piede del muro della prigio
ne e fortuna volle che nessuna 
sentinella vi fosse collocata. 

Salvato legò il canotto alla ri
va, poi non fece che un salto: 
raccolse il fazzoletto e tornò al 
ranotto. 

Uno de^Il angoli era legato: 
p l̂i lo toccò vivamente e senti 
ientrn una carta. Sciolse il nodo. 
ìpri 11 oezzo di carta t lesse: 

«Ti ho riconosciuto, ti vedo. 
t; amo! Ecco il mio primo mo
mento di gioia da quando ti ho 
'asciato ». 

« La tua Luisa » 
Salvato risali sul ponte e i suoi 

occhi si volsero immediatamente 
verso l'apertura. 
i Uà momento dopo» ««atl ff. «ru

more di un doppio remo che bat
teva il mare e, attraverso il la
birinto di navi che coprivano il 
porto si avanzò una barca che «ri 
fermò presso la scala della go
letta, 

Era Giuseppe Palnierl che ri
tornava a bordo. 

— Buone notizie — disse Sal
vata — Essa è là a quella fi
nestra. Ecco il suo fazzoletto e 
una lettera sua. 
LA NASCITA DI UN PRINCIPE 

REALE 
Alcuni giorno dopo, l'avveni

mento tanto aspettato si avve
rava, 

Re Ferdinando tornava dalla 
caccia quando un messaggero gli 
venne incontro agitando il cap
pello e gridando: e Viva il rei». 

Allora il re spinse il cavallo, 
senza badare se schiacciasse qual. 
cimo, e il seguito fece altrettanto. 

Appena il messaggero fu a 
portata di voce gridò: 

«Un prìncipe. Sire! Un prin
cipe!». 

n duca e la duchessa di Cala
bria avevano preso a cuore la 
causa della Sanfelice, non tanto 
per lei, quanto per suo marito. 

Il povero cavaliere, più morto 
che vivo, più agitato soprattutto 
che se si fosse trattato della pro
pria sorte, era in ginocchio nella 
sua camera da letto « pregava. 
n fatto è eh* a d i conosceva U 

re e sapeva di aver molto da te
mere e poco da sperare. 

La giovane madre invece, nel 
suo letto, non aveva alcun dub
bio: chi avrebbe potuto negare 
qualche cosa a quel bel bambino 
che aveva messo al mondo con 
tanti dolori? Sarebbe stata una 
empietà. 

In quel momento il re apriva 
la porta della camera da letto. 

— Ebbene — disse entrando 
— tutto è finito dunque, e molta 
bene, grazie a Dio! Ti faccia i 
miei complimenti. Francesco. 

— E a me, sire? — domandò la 
partoriente. 

— A voi li farò quando avrò 
veduto il bambino. 

— Sire, voi sapete che Io ho 
diritto a tre favori — disse la 
principessa. — avendo dato un 
erede al Regno. 

— E vi saranno accordati sa 
è un bel maschio. 

— Oh! Sire, è un angelo! 
Ed ella prese 11 bambino dal 

suo lato e lo presentò al re. 
— Ah, perbacco! — disse il re 

prendendolo e volgendosi a suo 
figlio — Io stesso non avrei fat
to di meglio, eppure me ne In
tendo. 

VI fu un momento di silenzio; 
tutti i respiri erano fermi, tutti 
1 cuori avevano cessato di bat
tere. 

(Continuai 

\fj • 
* « ,Vk.-> » _ 

http://Cen-toceaie-Mazz.nl

